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Lusinghiero successo di un « laboratorio » 

A Rieti un diverso 
approccio al teatro 

Circa cento persone hanno partecipato all'iniziativa che 
si è svolta con la collaborazione dello stabile di Roma 

Dal nostro inviato 
RIETI — Il laboratorio tea
trale è una ' formula > in 
voeja, odili. Ne esistono di 
grandi e piccini; di lun<'hi 
e di corti Sono condotti da 
nomi illustri - e si protrag
gono |K.T anni — o da j.'io\a 
ni volcntcros. 

A Rieti se ne s»a conclu
dendo uno, in questi giorni, 
organizzato dal Teatro di 
Roma. 

Kra cornine iato due meii 

fa e vi avevano subito aderi
to un centinaio di persone 
— il numero si è poi ridot
to — di vane età, cioè non 
solo giovanissime: e questa 
è una novità. 

Il piano di lavoro era sta
to cosi diviso: * tecniche del 
teatro *: training fisico, pa
rola. gestualità. nnprovvi»a-

I z one, costruzione e uso di 
ina si More e oggetti scenici: 

I coordinatori Adriano Dallea, 
i Gianni Fenzi, Giovanni Li-

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 
10.30 FESTA DELLA REPUBBLICA 
11 DALLA CHIESA DI S. GAUDENZIO IN ROMENTINO 

(NOVARA) Mesa 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
12 15 AGRICOLTURA DOMANI - tC) 
13 TG L'UNA - (Ci • Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 TG 1 NOTIZIE 
17 DOMENICA IN... - ( O - Condo' ta da Corrado 
17.35 PROGRAMMA C O M M E M O R A T I V O DI ENRICO SIMO-

NETTI 
18.45 NOVANTESIMO M I N U T O 
19 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 , (C) . 

Spagna Austria - Telecronista Bruno Pizzul 
20 TELEGIORNALE 
20.40 DOPPIA INDAGINE • (Ci - DI Diana Cnspo e Biagio 

Fio etti - Rej-'ia di Flaminio Bollini - Interpreti : Juana 
Steifan. Gerardo Amato. Carlo Cataneo, Luigi Pistilli 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
22,30 PROSSIMAMENTE - (Ci - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 

13 
13.30 

15.30 
15.45 

18.55 

19.50 
20 

80.40 

21,50 
22.55 
23.10 

QUI CARTONI ANIMATI - (C) • «Il gorilla Lilla» -
« R O Ì - O e blu > 
T G 2 ORE TREDIC I 
CAMPIONATO M O N D I A L E DI CALCIO 1978 . (C) • 
Perù Scoria 'Ielccroninta Knnio Vilanza 
PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
TG 2 DIRETTA SPORT - Spagna • Automobilismo: 
Gran Premio di Spanna • (C) • Torino: Atletica leggera 
DAN AUGUST - Telefilm - (C) - «Un uomo molto 
odiato » - Con Burt Revnolds 
T G 2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT • Fat t i e personaggi della 
giornata .sportiva - (Ci 
L U I G I PROIETT I IN t A ME G L I OCCHI , PLEASE > 
- di Roberto Ledei - (C) 
TG 2 DOSSIER • (C) « Il documento della set t imana 
T G 2 STANOTTE 
TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 

• TV Svizzera 
Ore 14 30: Telegiornale: 15.15: L'esercito In vetrina; 16: Auto
mobilismo: Gran Premio di Spagna; 17.45: Cronaca diffe
ri ta di un avvenimento di at tuali tà; 18,55: L'eroico Indiano; 
10 45: Telegiornale; 19.50: Itinerario sinfonico; 20,40: Il 
mondo in cui viviamo; 21.05: Segni: 2130- Telegiornale; 
21.45: Jean Christophe; 22,45: La domenica sportiva; 23,45: 
Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 17: Telesport - Atletica leggera; 19.30: Ippica: Concorso 
Ippico Intemazionale; 21: Canale 27; 21,15: Punto d'incon-
tro;2135: Pugni, pupe e marmai. Film con Ugo Tognazzl. 
Gloria Paul e Paolo Ferrari. Regia di Daniele D'Anza; 
23.10: Musicalmente. 

• TV Francia 
Ore 1130: Concerto sinfonico: 12 05- Blues Jeans 78; 13: 
Telegiornale; 13 25: Grande album; 14 25: Cartoni animati ; 
18 36: Sosia bionico; 15 25- L'occhialino; 1615- Muppet show; 
16.45- La .scuola dei tifosi; 17 25- Signor Cinema; 18 15: 
Piccolo teatro del'a domenica; 10- S'ade 2; 20 Telegiornale; 
20 32- Musique and music; 21.40. Documentano; 22.40: TG. 

D TV Montecarlo 
Ore 18^O: D.segni animati ; 19- Cappuccetto a pois; 19.25: 
Paroliamo; 19 "'0: Not iz ia r i : 20- Gli uomini della prateria: 
21. La casa dei sogni proibiti Fdm He«rla d: Jacques Doniol 
Valcroze; 22 35: Notiz.ano; 22 45. Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 
10 !0. 13. 17, 19. J0 55; -3 
6 H meglio nui^eaV, ò.iO 
Fanta.-. a. 3 10 La no-tra '.er
r a . 9 30 M-\s.,j. '.1.10 GUI 
sport s>^ •»!«'. 10 -J5 Pr ma 
fila: 10 1S A volo r.dente; 
11 05 Pr ma fili . 11 15 Iti
n e r a r i : 12.10 Prima fi'.a; 
12 20 RAI 'A. 1310 Prima fi
la. 1M5 Perfida K \ I 14 15 
Mu-.c hou.. 16 l ' ad .oaro 
jy»r • i * : - . '.6,*5 Carta b,an
ca . 17 .vi T' ".o :1 ca'e-o mi
nuto t v m n . r o . \^?.h D.-
sco r^^o- JP !?> ri:ri:!f!.">' di 
Pure r- lì L "'" I* i 'v ; 
230S B.i-»". l'lotte d i l l i da
ma di cuor'.. 

• Radio 2 
GIORNALI R \ D I O : 7"»0; 
830; p ™ ji ?0 ' " i l ; "ì "il; 
ISTI; I T O ! S H 19 T»; 
22? ' 1 fi !">->->'i^dr i Hfld o 2: 
TSS GR 2 Vo-.ri.a1- d: n i -
Ciò; sV.s O r ; : è lr-~r'\ r\: 
8 ?5 V.'.oo"'-*!. f> ̂  e n n 
V/> r.e* ì . 11 N •> ". ->n t̂  a 
PRC. ! \ ^ No non è la 
BP.C: 12 Rev vii 12 15 II 
gambero: 13 38 GR2 Mon

d a l i di ca!c!o: 1343 Vamoa 
a gole i r : !4 Trasm'ssionl 
regionali. i n o Cannoni del
la domenica: 15 un certo 
modo d. dire In musua ; 
15 ,*0 II fasrT.o discreto del
la parola. 1*25 Luna park; 
17 30 Ora ledale; 18.15 DI-
sroazoiif. 19 S5 Qulndìct mi-

I nuli con • 20 10 Opera '78; 
I 21 Rad.odue ventunoeventl-
| nov»; 22 45 Buonanotte Eu-
I ropa. 

• Radio 3 
GIORNXLI RADIO 635; 
8 '•'•< lo :.i 12 45. H 15: 18 25. 
".i l i . 23 55 6 O' iot 'd .ma 
R ìd ' o ' r e - L u n a r o in mu-
*'.ci; 7 II concerto del mat-
f r o . 7 30 Prima p a n n a ; 
815 II concerto del ma ' t ' no ; 
9 l.-x s'.ravaeanya: 9"*o Do-
i r . ' T M ' ; " : in 15 I pro:a?o-
n..•%:-. 1055 I prota^onst i ; 
K..V il temoo e i giorn ; 
'.2 45 Panorama Italia; 13 
V -.aldi. 14 Intermezzo; 14.45 
Controspart: 15 Come so; 17 
Iriv to a. opera, 20 II d:.vo-
Ti i. 21 I concert: di Mila
no della: RAI. 23 Per oboe; 
23 25 II jazz. 

OGGI VEDREMO 
Doppia Indagine 
(Rete 1, ore 20,40) 

Con .a trasmiss.o:ie d. questa sera comincia ti nuovo 
«giallo» tele*.suo ideato e £oenegg.a:o da D.ana Cr.spo e 
Biagio Pro-.eUi e d.reuo da F'.am nìo Bollini Nella prima 
punta ta asse teremo al ritorno a Genova, dalla Costa d'A\o-
n o . di un gio\ane teologo ital.ano, il quale non riuscendo 
a rintracciare la fidanzata dopo a \er fatto qualche ricerca 
diret tamente, si n \ol^e al'a polizia. E co.;l ->: \ iene a sapere 
che la racazz-a. molto probabiìrr.etue. è co.molta :n un traf
fico Illegale d: portata Internaz.onale. 

A ine gli occhi, please 
(Rete 2, ore 20,40) 

Giunge sui telescnermt lo spettacolo che Luigi Proietti 
h a presentato per due anni in palcoscenico a Roma e In altre 
Città italiane. Con la regìa d: Roberto Lerìcl, il popolare attore 
ai «slbisce In una specie di antologia dt alcune delle sue più 
b a o t t * interpretatf.cni: lo \edremo recitare, dire poesie, can
o r e . Quella ohe va in onda stasera è la prima parte dello 
•flMoolCk 

cheri; « forme della teatra
lità popolare*»: coordinatore 
Alberto Maria Cire.se; « lavo
ro sulle tecniche del teatro 
di strada *: coordinamento 
del Gruppo Potlach che agi
sce. soprattutto, a Fara Sa
bina. 

A Rieti abbiamo incontra
to — e con loro abbiamo di
scusso in modo infoi male — 
alcuni frequentatori del la-
Ixiratorio; tutti, occorre dir
lo, assai entusiasti dell'espe
rienza vissuta e rammaricati 
die essa si sia sviluppata in 
un arco di tempo troppo 
breve. Anche Dallea e Fen-
zi — inviati appositamente 
dallo Stabile romano — han
no tenuto a sottolineare co
me questa esperienza avreb-
ì>e potuto essere più comple
ta se a\esse avuto più lun-
gd durata e se non a\e.-.se 
coint i.so. almeno m parte, 
con la fine dell'arino scola
stico, che vede molti parte
cipanti costretti ad un mag
giore impegno sui libri di 
scuola. 

In tempo di « saggi annua
li v — ben vengano quando 
.sono utili e necessari — il 
laboratorio di Rieti si chiu
de. invece, con estrema sem
plicità. Abbiamo visto gli al
lievi — ma è poi giusto chia
marli così? — alle ultime 
battute del lavoro, alle prese 
con la ricostruzione, in sca
la. del palcoscenico del Tea
tro Vespasiano della loro cit
ta sul quale * puzzeranno ». 
poi, le vane ipotesi di ini 
p <into degli Orozi e Curiazi, 
di Brecht. 

Il dramma è stato libera
mente scelto dai partecipan
ti in una « rosa » di titolo. 
E altrettanta libertà gli ani
matori-registi hanno lascia
to nell'elaborazione e nella 
costruzione di pupazzi, alcu
ni assai curiosi. Cosi, tra un 
Pulcinella appena abbozzato 
e una Ix>candiera dallo 
sguardo arcigno, ci imbattia
mo in uno stilizzato Curiazio 
(o Orazio?) che fa pensare, 
non poco, ad un giocatore di 
baseball. 

Tutta l'attività del labora
torio si è svolta in quello 
che una volta è stato il < ri
trovo dei nobili >. attiguo al 
Teatro Vespasiano, e che, 
negli anni, era stato trasfor
mato in centro di lettura. 
« Ma i libri, qui — ci raccon
ta un gentile accompagnato
re — non sono mai entra
ti ». Ora l'Amministrazione 
comunale di sinistra ha mes
so gli ampi locali a dispo
sizione dei partecipanti alla 
iniziativa. K finalmente le sa
le — \uote per anni — si 
sono riempite di giovani in 
tuta sportiva che. ad esem
pio. si esibiscono — e si di
vertono — in una scena del
le liane. 

Laboratorio teatrale come 
centro di aggregazione oltre 
che come momento di cono
scenza di tecniche teatrali? 
Indirettamente, sono i giova
ni che ci forniscono la rispo
sta a que.st.i domanda. * A 
Rieti — ci d.« e una ragaz
za — sono sempre le stesse 
cento persone che partecipa
no a incontri, come^ni. in
somma. ad ini/'.iìive cul'u-
rali » M.i l'afferma/ione jvs-
-.mist.ca viene s'ibito con
traddetta. « Il laborator.o ci 
ha dato strumenti validi per 
un diverso approccio al tea
tro > — sottolinea un altro. 
Apprendiamo cosi che a Rie
ti. oltre alle compagnie na-
z.onali che vi portano ì loro 
spettacoli (qui ha chioso le 
re pi. che II C->mmediotie del 
Belio, sono attive tre forma-
z oni che a'Ioitòcono comme
die in vernacolo e r i"votone 
successo. Sono composte di 
( ì tmtnt i che camb ano d; an
no in anno .. I! p-oblema del 
vermco'o spo-'a per affimià 
il d.-corso sulle forme della 
teatralità popolare trad./:o 
naie, un ramo del laborator.o 
e irato dal professor Alberto 
Mar.o Cre.se. che ha inte
ressato molli co n\o!gendo".i i 
nella r.ccrca della cultura i 
contad.na della Sab.na. I 

Di q :e-*o no-:ro rap.do in
contro d e d i c a m o < ne la *tr.it- ! 
tara del ! .bora 'oro è ""ava 
c.jsM. -M? ha avuto i consen- , 
s: e ne abbaino toccato con • 
m mo O, corre ora non perde- ' 
re. e non far perdere, q lanto j 
è sta'o acqu.sito 

Mirella Acconciamessa 

PRIME - Cinema 

Storia di un amore 
pseudorivoluzionario 

UN GIORNO ALLA FINE 
D'OTTOBRE — Regia: Pao
lo Spinola. Sceneggiatura: 
Carlo Castellaneta e Paolo 
Spinola. Interpreti: Al Oli
ver, Annle Belle. Drammati
co. Italiano, 1977. 

Lorenzo, ventisette anni, 
funzionario di grado eleva
to in una grossa di t ta mila
nese, non è contento della 
sua vita: la disumanità dei 
rapporti aziendali, la caren
za di affetti e dt amicizie 
(non sarà certo la squallida 
relazione con la secretarla a 
riempire 11 vuoto), l'ignorar.-
za dei grandi temi collettivi 
contribuiscono a definire una 
sin troppo tipica « crisi esi
stenziale ». L'incontro con 
Cristina, ragazza di famiglia 
borghese, già scottata da pre
coci esperienze, e che nel 
verbalismo pseudorlvoluzlona-
rio (echeggiato dalle tristi 
imprese del fratello, in car
cere per azioni teppistiche) 
sembra sfogare la propria 
Individuale rivolta, dà a Lo
renzo, per un momento, l'il
lusione di ritrovare se stesso. 
In un nuovo contatto con la 
realtà. Ma per Cristina si 
t r a t t a soltanto di un episo
dio. da accantonare presto 
Ansioso e frustrato, Il prota 
gonlsta si lascia andare a 
una trasgressione di quell'or 
dine pur fragile, in cui ha 
collocato sinora la sua son 
nolenta sicurezza; e il gesto 
gli è fatale. 

Alla quarta prova d'auto 
re. dopo La fuga (1954). che 
resta net tamente 11 suo mi
glior risultato. L'estate (1066) 
e La donna invisibile (19t>9), 
11 regista Paolo Spinola con
ferma il suo interesse per 1 
problemi psicologici, e una 
generosa ma confusa tenden
za a Inquadrarli socialmente. 
In Un giorno alla fine d'ot 
tobre. infatti, i pesanti quan
to caotici accenni alla violen
za. politicamente etichettata 
o no. che spesso scuote Mila
no. più che illuminare la vi

cenda « a due ». la gravano 
di ecces-sivi significati emble
matici. r i ^ h i a n d o di lacerar
ne 11 lieve tessuto, a misura 
di racconto breve. L'Impron
ta tut ta esplicativa dei dialo
ghi (ha collaborato alla sce
neggiatura. con Spinola, lo 
scrittore Carlo Castellaneta), 
la povertà delle immagini, di
sperse di frequente in det
tagli superflui, incrudiscono 
il difetto di fondo. SI aggiun
ga che, nella parte principa
le. Al Chver (Pier Luigi Con
ti) mostra risorse espressive 
aiaal modeste. In compenso, 
Annie Belle ha una faccia 
giusta, e, nello scorcio late
rale di una donna nevrotica, 
si fa simpaticamente notare 
Livia Cenni. 

ag. sa. 

Ma com'è difficile 
uccidere un bambino 

Uno sceriffo nella 
Francia del 1975 

DEMONIO DALLA FACCIA 
D'ANGELO • Regista: Ri
chard Loucraine. Da un ro
manzo di Peter Straub Inter-
preti: Mia Farrow. Keir Dui-
lea. Tom Conti. Robin Gam-
mei. Drammatico • Fantasti
co. Inglese, 1977. 

Un gentilissimo mat to In
terpella educatamente la po
vera protagonista Scusi, lei 
ha per cuso un bel proble
ma'' L'ignaro non capeva di 
a \er colto nel segno, ma per 
difetto Infatti la bella e 
s t ia lunata Julia non solo de
ve risolvere il drammaticis
simo d'iemma che le rode 
il cervello, e cioè continuare 
a sentirsi responsabile del 
decesso della figlia (le ha a-
perto la gola con un coltel
lo da cucina nel tentativo di 
salvarla dal soffocamento 
provocato da un boccone di 
mela andato per traverso), 

Se vuoi riavere tuo 
marito, rapiscilo 

LA TRAPPOLA - Regata: 
Pierre Granier • Defferre In 
terprcti: Lino Ventura, Ingrid 
Thulin. Commedia diam/na
tica hiam ('-.e l'/7ii 

Un matrimonio e fallito e 
l i moglie, che vive sola in 
una villa di campagna, esco 
É-Mta una nuova forma di ra
pimento domestico per a \e ie 
di nuovo con se 11 manto . 
Lo invita con un pretesto, 
lo fa precipitare in una boto 
la e lo sequestra in una can
tina provvista di sbarre (co
me le prigioni degli sceriffi) 
e di tutto l'occorrente per so
pravvivere. Che cosa vuole 
da lui9 Niente, averlo in ca
sa come una volta parlare, 
sapere perchè l'amore è fini
to L'uomo la crede pazza. 
ma cosi non è. <» .soltan'o 
ini i i imon'n E ]w\ o una don 
na che. una volta tanto, vuo 
le avere il co'telio per 'I ma 
meo Lui infatti e un du:o-
tut to lavoro ~ affari Ma oui 
deve ammorbidirsi, perchè i 
Riorni passano e non può 

( =; scappare né convincere la 
moL'l'e a ridargli la liberta 
Finirà per odiarla? Ha l'oc
casione di uccide! la ma non 
la mette in p r a t u a Allora. 
esasperato, .spinge la nio^he 
a farlo con lui. e lei si pre 
paia meticolosamente ad 
asfissiarlo col gas 

Il film e t rat to da una coni 
media intitolata, chissà per 
che, Morte dt una balena. 
P'ù che una balena, Lino Ven
tura è un orso In gabbia. 
prima sbalordito, poi furibon
do. infine cordialmente spa
ventato. Ingrid T h u h n è in

quietante solo quando sorride: 
quando si scioglie In lacil-
me, non c'è più penco'o Un 
duetto psicologico ben eradua-
to. tut to sommato piacevole 
anche nel d iamma. e dove 
Ventura uomo d'azione, de
ve rinunciare ad aaire. men 
tre !a Thuhn e una cnrceriera 
s ' inpi ' ica ed estremamente 
corretta. 

ma deve anche capire chi 
sia e che vuole da lei Olivia. 
mia bamboceia dalla faccia 
« d'angelo » e dai lunghi ca
pelli biondi che ogni tan to le 
appare fuori e dentro la nuo
va caia dove è anda ta ad abi
tare. 

Se il ricordo della fierlia la 
prostra psichicamente, la va 
ga v< presenza » le procura 
atroci situazioni che vanno 
ad assoni ni ia re le trià poche 
amicizie rimaste P'ii indaga 
sull'origine di Olivia (dicono 
che s a morta t ient 'anni pri
ma, guarda il caso nello stes 
so modo di sua t 'eha ma |>ol 
SI viene a sapere m v e c che 
e stata uccisa dalla m id re 'U 
t e rn ta dalla ìv t anda perso 
nalita della >< bimba > * p'u 
apprende della sua malva
gità eos'eche 

Non siamo stati volutamen
te chiari per non sciuparvi 
quel gusto del mistero che nel 
film aleggia fin dalle prime 
t n g i e h e sequenze Meticolo
samente .soeneL'ì-'into il rac
conto ( t ra t to da un romanzo 
di Peter Straub) non baia 
troppo con 1 sol'*' «otterfusn 
galeotti del genere, ma piut 
•osto si inoltra nel paranor
male con calcolata semplici 
ta Se non ir m e m o ultra 
te -reni scric eh M>1 « e lc t" TI ' 
CI sosp'ri la pi .voMta df",i 
fotogiaf'ii e la sottile mter 
preta ' ione (Mia Farrow e la 
autentica mat t .unee dello 
spettacolo, capace di rnr .er 
dire nello sped i to re 1 br vi 
di provocai' 'n R(ì*emaru\ 
babu) dell'eterogeneo rast ri
conducono subito il tema n"M 
la quotidianità dell'improba
bile. 

Il giovane regista Richard 
Loucraine. di origine televis 
va. ha concepito l'insieme 
forse con eccessiva s e r e t à 
ma si è dimostrato capace di 
muovere con ah' l ' ta i ranit 
t en fortemente amblirul a 
sua d'si>o='7-,one. c rcando sul 
modello Po^anskl. esnsoerate 
atmosfera e un aMuc'n'uito 
finale Del maestro commi
nile gli manca ancora l'irò 
ma. 

I. p. l. P. 

GIUDICE D'ASSALTO — Re
gista e soggettista Yves 
Boisset. Intel preti. Pati .ck 
Deuaere. Aurore Clements 
Philippe Leotard. Michel An-
clair Giallo pohtteo France
se. 1977. 

Se l'Italia piange, la Fran 
c:a non ride. Ce lo conferma 
10 specialista d'Ol 'ralpe m 
« gialli politici » Yves Boisset 
(L'uomo \enu to da Chicago. 
L'at tentato. R A S ) , raccon 
tando (U\ autenticai s tona di 
un giudice ìstruttoie di L.one 
che nel '75 .si era permesso 
nell 'adempiamento del suo 
dovere, di indagai e. scoprile 
e denunciale i le-iami tra t ia 
la malavita locale e g'.i ani 
bienti politici nazionali Lo 
assassinarono che ave\a 5.2 
anni si chiamava Renane! ed 
era soprannominato « lo si e 
ntfo » (il titolo orig.nale 
suona intat t i Le uige Favard 
dit le Shérlff). Boisset. ri 
se n \ e n d o il tutto, muta il 
luogo degli avvenimenti, il 
nome e l'età del protagoni 
sta questo mucine Fa \ a rd ha 
poco più di t ien t ' anni e fa 
pai te di quella g o \ a n e e 
nutr i ta schiera di nmg'strat! 
cosiddetti « d ' a s s i l t o i .-u cu! 
11 reg'sta punta s-nipifc i 
niente tut ta la sua speranza 
pei che riescano oiu che non 
.-ono più dei soli tai . i< s. ci t 
h >/. a sfaldare l'onici ta d d 
potei e 

Il film al è guadagnato '1 
premio Louis Delluc e anche 
una sequela di at tacchi celi 
son che hanno obbligato il 
regista, per permetterne la 
programmazione, ad occetta
re sedici cancellazioni sonore 
e il taglio di una piccola se 
quenza, dove si vedeva uno 
degli indiziati mostrare, per 
intimidire il giudice, la tesse
ra tricolore del SAC (sequen
za e citazioni sono invece 
presenti nell'edizione ita! a 
na) Il SAC (Servizio d'A7'o 
ne Civica) fu fondato (nel 
'58) come polizia parallela 
per sostenere De Gaulle e le 
campagne elettoralh dei sue 
cessori. Era. ed è, nonostante 
varie pai glie, composta da 
Individui pronti a d 'venite 
« gorilla » del notabili politici 

e no e provocatori neca 
scioperi, provenienti lnequi-
\ocab lmente (come provato 
iippun'o nel caso Renaud) 
dalla malavita comune. 

La t rama quindi si dipana 
in chiave gialla, con veloci 

azioni bandites.lu» d effetto, e 
indagini serrate della polizia 
e del protagonista che. ad un 
bel momento, si trova a ri
mestare la melma nel posto 
giusto. Non ci sono altolocate 
o basse intimidazioni che lo 
termino, neppure la promo
zione lo distoglie dall'Inclite. 
sta Solo un killer lo fermerà. 
ma otm<»i le piove non stan
no p.ù solo nella sua borsa, 
ma sono s ta te passate a de
cine di a ln i giovani colleglli. 

Bosset possiede la stessa 
capai bietà nella denuncia ise 
non il nerlKi registico e le ar
gomentazioni) dei nostri Rosi 
o Petrl o dei Costa Gravas. 
Il' toise pm vicino all 'ultimo 
Damiani uguale nei difetti 
• inip.anto poliziesco, debolez
za satirica e storia d'amore 
inutile), simile nei pregi (im
pegno civile su.siH-.ii.se e so
stanza dramnia t ' ca) . Uno 
spettacolo comunque degno di 
esseie seguito con attenzione, 
p l iche colpisce por le realtà 
t lag.che che descrive, cosi sl
mili a quelle di casa nostra. 

I. p. 

PER LA P U B B L I C I T À " SU 

l'Unità 
RIVOGERSI ALLA O D I 

T. 6798541 - ROMA O r i 

ANCONA - C so Gar.baldi. 110 
Telcf. 23004 - 204150 

BARI - C so Vitt Emanuele. 60 
Telel. 214768- 214769 

CAGLIARI - P tia Repubblica. 
10 Tele!. 494244 - 494243 

CATANIA C so Sicilia 37-43 
Telel. 224791-4 (rie. sul.) 

FIRENZE - Via Martelli. 2 
Telel. 287171 - 211449 

LIVORNO Via Grande. 77 
Telel 22458 - 33302 

NAPOLI - V a S Br yida 68 
Tel 394950-394957-407286 

PALERMO - V a Roma. 405 
Tclei. 214316 - 210069 

Con Rally 
un'auto sempre come nuova 
Smog, sole, pioggia, 
salsedine, umidità tolgono 
la brillantezza alla 
carrozzeria della tua auto 
e la rendono opaca cosi... 

Puliscila e lucidala 
con la cera Rally 
e la tua auto sarà sempre 
come nuova cosf... 

\f4"<*<v£%i- , s » - * ~ . 

Concluso 
il Festival 

di Tashkent 
TASHKENT — Si è conclu
so a Tashkent f. quinto Festi
val cinematografico .nterna-
z.ona'.e dei paesi de".: Asia, 
dell'Africa e dell'America La-
i na. Al festival, durato dieci 
ciorni nella capitale dell'Uz
bekistan. hanno partecipato 
oltre 90 paesi, nonché or*a-
niz2az.oni mtemazict iah tra 
cui l'ONU e l'UNESCO. Per 
la prima volta hanno parte
cipato a! festival paesi come 
la Guyana, 11 Costarica, la 
Bolivia, la Nuova Zelanda. 
Sono stat i presentati oltre 
330 filma a lungo metrafflo 
• docum*nt4Lrl. 

Tempo: poco più di mezz ora per un'operazione 
facile e veloce, con la soddisfazione di 
un lavoro accurato fatto da te. 

Durata: L'azione lucidante e protettiva di Rally 
dura per mesi. 

Garantito dalla Johnson Wax. 

* Rally pulisce, lucida, protegge.* 
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